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Report sulla missione di SwissLimbs in Tanzania  
Dal 17 settembre al 1° ottobre 2020 

 

 

 

1. BREVE RIASSUNTO DELLA MISSIONE DI SWISSLIMBS IN TANZANIA  

Durante due settimane di missione esplorativa, il team di SwissLimbs – composto da Filippo Nishino 

(Presidente), Roberto Agosta (Direttore esecutivo) e Nicole Rossi (Administrative e Operations Officer) 

– si è recato in diversi luoghi in Tanzania, al fine di visitare tutti i suoi progetti e stabilire nuovi partenariati.  

La prima tappa della missione è stata il nuovo Centro riabilitativo e ospedaliero di SwissLimbs a Kibaha, il 

quale diventerà operativo verso la fine del 2020. Data la concomitanza della missione con l’arrivo dei 

container inviati dalla Svizzera nel mese di luglio, il team di SwissLimbs ha potuto aiutare a scaricare tutto 

il materiale e allestire le stanze di degenza per i pazienti e la sala macchine dell’ortopedia. La missione è 

poi proseguita verso Iringa, città In cui SwissLimbs ha cofinanziato la costruzione e l’equipaggiamento 

con macchinari e materiali di un centro ortopedico all’interno dell’Iringa Regional Referral Hospital. Il 

team si è poi spostato a Ikonda, luogo in cui nel 2016 è iniziata l’avventura di SwissLimbs in Tanzania. Lo 

scopo di tale visita è stato quello di controllare lo stato dell’ortopedia commissionata a SwissLimbs 

dall’associazione ticinese Kammea e di conoscere il nuovo management dell’ospedale, al fine di sancire 
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una futura collaborazione e organizzare delle formazioni per i suoi tecnici. Dopodiché, il team ha visitato 

le officine ortopediche di Bulongwa, Mbeya e Inuka, equipaggiandole con diversi nuovi macchinari e 

materiali e valutando possibili partenariati futuri. Infine, il team ha visitato il centro ortopedico di Mwanza, 

creato da SwissLimbs nel 2018, attualmente completamente operativo. Anche in questo caso, la visita è 

coincisa con l'arrivo di un container pieno di materiali e macchinari ed è stata quindi l’occasione per 

procedere con uno smistamento, al fine di rifornire tutti i progetti con ulteriori materiali.  

 

2. IL CENTRO RIABILITATIVO E OSPEDALIERO DI KIBAHA 

 

Il Centro riabilitativo e ospedaliero di Kibaha, nella regione di Pwani (a 40 minuti di macchina dalla città di 

Dar es Salaam), dovrebbe diventare operativo per la fine del 2020 e sarà il primo ospedale costruito 

interamente da SwissLimbs.  

L’ospedale offrirà una gamma completa di servizi riabilitativi sia per pazienti in degenza sia per pazienti 

ambulatoriali, con 6 camere (con una capacità di 24 posti letto) e due sale operatorie. Il workshop 
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ortopedico è stato dotato di una sala macchine, una sala gessi, una sala modifiche e una sala per il lavoro 

al banco. Inoltre, ci saranno stanze per il lavoro amministrativo e per la cura dei pazienti, e una futura 

fisioterapia. 

L’implementazione di tale progetto è stata possibile attraverso la generosa donazione di una Fondazione 

svizzera e al cofinanziamento della Direzione dello sviluppo e della cooperazione (DSC) tramite il bando 

indetto dalla Federazione delle ONG della Svizzera italiana (FOSIT). Dopo l’acquisto del terreno e la 

costruzione dello stabile, SwissLimbs ha proseguito con la seconda fase del progetto, la quale ha 

comportato l’installazione di un impianto fotovoltaico che garantirà l’approvvigionamento energetico 

dell’intero ospedale. Durante la missione, il team ha potuto incontrare i fornitori dei pannelli solari, dando 

il via ai lavori che saranno completati entro la fine del 2020. 

Alla fine del mese di giugno, l’Ente ospedaliero cantonale EOC ha donato a SwissLimbs 24 letti ospedalieri 

per allestire le sale di degenza del Centro riabilitativo e ospedaliero di Kibaha: il container è arrivato in 

concomitanza alla missione e il team di SwissLimbs è dunque stato coinvolto nell’allestimento delle sale.  

 

3. IL CENTRO ORTOPEDICO DI IRINGA 
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Dopo la visita a Kibaha, il team di SwissLimbs si è recato all’Iringa Regional Referral Hospital, una 

struttura ospedaliera che può curare fra i 350 e i 450 pazienti e che impiega 420 persone, fra personale 

medico e amministrativo.  

All’interno di questo ospedale, SwissLimbs ha cofinanziato la costruzione e l’allestimento con macchinari 

e materiali di un centro ortopedico. Questo centro dovrebbe diventare operativo prima della fine del 2020 

e punta a servire fra i 300 e i 400 pazienti all’anno, impiegando – una volta che sarà completamente 

operativo – 5 persone, fra tecnici e personale amministrativo.  

4. IL CENTRO ORTOPEDICO DI IKONDA 

 

 

 

 

 

 

 

Nel 2016 – su sollecitazione dell’Associazione ticinese Kammea – SwissLimbs ha iniziato la sua avventura 

in Tanzania, creando un centro ortopedico all’interno del Consolata Hospital Ikonda. Questa ortopedia è 

equipaggiata con tutti i materiali e macchinari necessari a garantire un’intera gamma di servizi ortopedici 

a persone amputate o disabili ed è al momento totalmente operativa. A titolo d’esempio, nel 2019, oltre 

190 protesi sono state fabbricate in questo centro ortopedico della provincia di Makete.  

L’odierna visita di SwissLimbs a Ikonda è stata dunque incentrata piuttosto sul consolidamento del 

partenariato con la nuova amministrazione dell’ospedale. In special modo, si è discusso della possibilità 

di collaborare assieme per organizzare delle ulteriori formazioni e per continuare a rifornire l’ortopedia 

con macchinari e materiali, al fine di migliorare le competenze dei loro tecnici ortopedici e la loro 

produttività. 
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5. IL CENTRO ORTOPEDICO A BULONGWA 

 

La missione di SwissLimbs in Tanzania ha rappresentato anche l’occasione di esplorare nuove opportunità 

e bisogni di ortopedie situate in luoghi remoti che fino a quel momento il team non aveva mai visitato. 

Come ad esempio il centro ortopedico del piccolo villaggio di Bulongwa, fuori dai percorsi battuti e 

difficilmente raggiungibile, sempre nella regione di Makete. Durante la visita il team ha potuto 

approvvigionare l’ortopedia con alcuni materiali ordinati precedentemente, ma anche – una volta sul 

posto – rendersi conto dei bisogni del centro, che erano molti di più rispetto a quanto preventivato. 

SwissLimbs è stata dunque in grado di donare all’ortopedia di Bulongwa un nuovo router, una macchina 

per la finitura delle scarpe, un vacuum e vari altri materiali.  

L’ortopedia è infatti estremamente vetusta e utilizza macchinari ormai datati o di fortuna. Il suo team è 

composto da due persone (il tecnico ortopedico e il calzolaio) e produce 60 protesi all’anno (all’incirca 5 

protesi al mese). 
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Il team ortopedico di Bulongwa sta compiendo un lavoro encomiabile, tenendo conto soprattutto della 

situazione in cui opera: quest’ortopedia ha tuttavia estremamente bisogno di supporto e di formazione 

tecnica – come è il caso per tanti altri centri in Tanzania. Il team di SwissLimbs si compiace dunque 

enormemente per l’inizio di questo partenariato, che si spera fruttuoso.  

 

6. IL CENTRO ORTOPEDICO DI MBEYA 

 

Dopo Bulongwa, il team di SwissLimbs ha proseguito la sua missione visitando il centro ortopedico 

instituito all’interno dell’Mbeya Zonal Referral Hospital, una struttura che può servire sino a 700 pazienti 

(in un’area contraddistinta da un grande bacino di utenza, circa 8 milioni di persone).  L’ortopedia serve 

100 pazienti all’anno e il suo team è composto da 4 persone (2 tecnici ortopedici e 2 assistenti).  

Il desiderio della direzione del centro ortopedico di Mbeya è quello di continuare a ricevere assistenza da 

SwissLimbs al fine di migliorare la qualità dei servizi e le proprie competenze. Nel 2018, SwissLimbs ha già 

svolto una missione formativa a Mbeya e questa visita è stata l’occasione di discutere con loro la 

possibilità d’organizzare in futuro un'ulteriore formazione per i loro tecnici ortopedici. 
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7. IL CENTRO ORTOPEDICO DI INUKA 

 

Un altro centro ortopedico che il team di SwissLimbs ha potuto visitare durante questa missione è stato 

il Southern Highlands Community Based Rehabilitation Centre con sede a Inuka. Quest’ortopedia offre 

servizi a circa 40 pazienti a settimana, fra cui molti bambini disabili, sia fisicamente sia mentalmente. Su 

questi 40 pazienti, almeno 10 hanno bisogno di un’ortesi, che è un numero molto elevato, considerando 

il fatto che questo centro impiega solo 3 tecnici.  

Il centro è inoltre dotato di un laboratorio di falegnameria per la fabbricazione di ortesi a basso costo e 

di sedie o deambulatori speciali, per i pazienti affetti da gravi disabilità fisiche e mentali. 

Il team di SwissLimbs ha colto l'occasione di questa visita per avviare un partenariato anche con questa 

ortopedia, al fine di dotarli dei materiali necessari per continuare e migliorare la propria produzione orto-

protesica e per organizzare una formazione per i loro tecnici ortopedici. 
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8. IL CENTRO ORTOPEDICO DI MWANZA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il centro ortopedico di Mwanza è stato inaugurato nel 2018: dapprima SwissLimbs l’ha creato e allestito, 

anche qui, grazie alla generosa donazione dell’Associazione Ticinese “Kammea” dotandolo di macchinari 

e materiali, e assistendo poi anche le persone che vi lavorano nella formazione tecnica e manageriale. 

Infatti, l'officina di Mwanza funge ora anche da punto di distribuzione per la fornitura di materiali e 

macchinari per le altre officine ortopediche in Tanzania. Claude Mushi - il direttore generale dell'officina - 

supervisiona le missioni formative e con il suo team si occupa delle numerose sfide riabilitative nella vasta 

regione dei laghi della Tanzania. 

 


